
— 1 8 08 — 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 51 

per la pr ima quanto per l ' a l t r a. Ora, siccome a t tua lmente 

manca l ' i nsegnamento dell' igiene pr ivata e pubbl ica, nè è 

necessario di d imostrare quanta sia l ' impor tanza di questo 

insegnamento, poiché in questo medesimo recinto spesso si 

t ra t tano quest ioni, le quali abbastanza valgono a r ivelare di 

qua le ut i l i tà, anzi di quanta necessità siano le cognizioni, 

specialmente in torno alla polizia medica, ossia l ' i g i ene pub-

blica, per questo motivo io dico che la Camera non può, 

senza ar recare grave danno ad un insegnamento del più alto 

r i l ievo, presc indere da l l ' a ramet te reche vengano stabi l i te due 

dist inte cat tedre, 1' una di medicina forense e tossicologia, e 

1' altra d ' i g i ene privata e pubbl ica. 

In tal modo si avranno due distinti insegnamenti e corsi 

compiut i, e la gioventù studiosa potrà acquistare tut te quel le 

adeguate cognizioni che si r ichiedono per Ja medicina legale 

e per l ' i g i ene pr ivata e pubbl ica, dalla pr ima delle quali d i-

pendono spesse fiate le sostanze, la l ibertà, la vi ta, l ' ono re 

degli uomini, e dall' a l t ra la conservazione e l ' i n c r e m e n to 

della sanità, della gagl iardia, non solo degli individui, ma 

della int iera popolazione. 

Appoggiato a queste brevi considerazioni, io nu t ro cer ta 

fiducia che la Camera vorrà acconsent i re all' ist i tuzione di 

queste due cat tedre, di cui il signor ministro dell' istruzione 

pubbl ica presentò il proget to di legge alla discussione del 

Par lamento. 

p r e s i d e n t e. La parola è al deputato Zunini. 

aeUNiM, relatore. Gli schiar imenti che io mi proponeva di 

dare alla Camera, essendo stati ampiamente ed egreg iamente 

svi luppati da l l 'onorevo le oratore che mi ha preceduto, r i -

nuncio per ora alla parola. 

BERTI . Quando si discusse la legge relat iva all' ist i tuzione 

di una cat tedra di d i r i t t o internazionale, alcuni oratori face-

vano egregiamente osservare come non convenisse occupar-

sene pr ima che il Ministero avesse presentato un piano gene-

ra le intorno agli studi univers i tar i. 

Le stesse osservazioni, a parer mio, si possono r ip rodur re 

i n ordine alle due cat tedre di cui si t rat ta p resentemente. 

Si è spesse fiate par lato, ed il ministro stesso ha promesso 

di p resentare t ra breve il piano di una r i forma generale dei 

nostri studi univers i tar i. Ora, se si approvasse sin d'ora l ' isti -

tuzione di queste due ca t tedre, di cui per al t ro nessuno .con-

tende l 'u t i l i tà , sarebbe un voley p r o c e d e r la tentone e disor-

d inatamente, un pers istere ne l l 'an t ico sistema, senza soddi-

sfare a quel le legi t t ime r i forme che sono da tutti invocate e 

confessate, senza che per a l t ro si provveda eff icacemente alla 

loro at tuazione. 

Oltre di che, tanto da un lato che dall' a l t ro della Camera 

si sono messi in campo alcuni "principii in torno alia l ibertà 

de l l ' i nsegnamento univers i tar io. Ora, siffatti pr incipi i, come 

ognun vede, si at tengono necessar iamente ai sistema gene-

ra le del r io rd inamento delle varie facoltà. 

Per tali ragioni io crederei oppor tuno che si sospendesse 

la discussione intorno a queste due cat tedre sin tanto che con 

una legge generale si possa provvedere alla r i forma dell' i n-

segnamento della medicina, di leggi, di scienze e le t tere, e di 

tu t te le a l t re facoltà. 

Alcuni mesi sono il ministro Mameli ist i tuiva una Commis-

sione incaricata di compi lare un piano organico, il quale, io 

c redo, è pressoché terminato : var ie a l t re Sottocommissiani 

venivano pure nominate per presentare ciascheduna un piano 

re lat ivo alla propr ia facoltà. 

La Commissione di medicina, quella di legge e quella di 

scienze e le t tere hanno già fatto il loro rappor to. 

Siccome tut ti questi p iani tendono all' o rd inamento gene-

rale di ciascheduna facoltà, io non so vedere il perchè si 

debba far precedere alla discussione dei medesimi un' a l t ra 

affatto part icolare, la quale, invece di provvedere alle r i forme 

più int r inseche del nostro insegnamento, non farebbe che 

maggiormente ra f fermare 1' antico sistema. 

i o proporrei per tanto che si sospendesse per ora la discus-

sione di questo progetto di legge, e che si eccitasse il m in i-

stro a presentare quanto prima sia possibile un progetto per 

l ' o rd inamento generale de 'nos t ri studi un ivers i tar i. 

ANGBU8. Io appoggio la proposi,'.ione del l 'onorevole Bert i, 

e se la Camera del ibera la sospensione di questa discussione, 

io non farò al t re paro le; se vuole al contrar io che la discus-

sione cont inui, io par lerò contro il proget to. 

Voci. Parli ! parli ! 

A N t i i v s . L' onorevole re la tore asserisce che le ragioni 

proposte nel progetto minister ia le per l ' i s t i tuz ione di una 

cat tedra di medicina legale e di tossicologia, provano convin-

centemente la necessità della medesima, come provano in 

pari modo il bisogno dell' ist i tuzione di una cat tedra di a n a-

tomia patologica. 

Io non ho saputo r iconoscere questo bisogno, e sono d 'av-

viso che neppure la Camera lo saprà r iconoscere. 

Io pongo questa prima ques t i one: è essa necessar ia una 

scuola di medicina legale e di tossicologia? 

Se questa scuola fosse necessaria adesso, noi sarebbe stata 

meno nei tempi andat i, e in questo caso sarebbesi ist i tu i ta. 

(Bisbiglio generale di disapprovazione) 

Ma prima di d isapprovare ascolt ino in tero il concetto. 

Dico adunque, in tal caso, ment re si faceano tante a l t re 

istituzioni di pochissima o nessuna impor tanza, questa scuola 

tanto necessaria, quanto si p re tende, sarebbe stata ist i tu i ta. 

(Rumori) 

Maine voci. È già ist i tuita ! 

a n g h j s. Se è già ist i tu i ta, come si domanda che si ist i-

tuisca ? 

Foci. Non è suff ic iente... (Nuovo mormorio) 

a i v g i v s. Se fosse necessaria l ' i s t i tuz ione di una nuova 

cattedra di medicina legale, ciò sarebbe, perchè domandan-

dosi spesso dai magistrat i, dagli avvocati, e anche dai legis-

latori il parere dei medici sopra cer te quest ioni, questo pa-

re re non si potesse dare, perchè i medici si sent issero igno-

ranti di quel le dot t r ine che si dovrebbero spiegare ed inse-

gnare nella nuova scuola di medicina legale. Ora, questo è 

falso, ed io sono persuaso che nè gli onorevoli membri delia 

Commissione che appar tengono alia facoltà medica, nè al t ri 

oserà dire che i nostri medici, perchè non ebbero l ' i n s e g n a-

mento della medicina legale, sieno inetti ad i l luminare i ma-

gistrat i, gli avvocati ed i legislatori Essi possono r ispondere 

anche senza aver nulla let to di medicina legale. 

Se nelle questioni d' a rch i te t tu ra, nel le quest ioni d ' i d rau-

lica, gli archi tet ti e gli idraul ici, il di cui parere è chiesto 

dai magistrat i, dagli avvocati e dai legislatori, sono in caso 

di darlo e lo danno senza aver imparato un' arch i te t tura l e-

gale, un ' id rau l i ca legale, par imente io credo che anche i 

medici, che non hanno studiato la medecina legale, possono 

r ispondere sulle questioni che sieoo loro proposte ; già che 

tu t te queste questioni sono contenute nelle diverse par ti 

della moltepl ice scienza che essi s tudiano, come quelli che si 

propongono agli architetti ed agii idraul ici, si contengono 

nelle loro r ispett ive discipl ine. (In t e r ruz ione e rumori) 

asosK i i i i i s i i. Domando la parola per una mozione d' o r-

dine. 

p r e s i d e n t e. Perdoni, non può in te r rompere l 'o ra tore. 

K o s i E i i i i i s a. La chiedo sul!' ord ine della discussione. 


